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Federcostruzioni è la federazione di Confindustria che riunisce le categorie produttive più 
significative di tutto il mercato edile e infrastrutturale con il fine di evidenziare a livello politico, 
economico e istituzionale le istanze e gli interessi comuni del settore delle costruzioni.  
Federcostruzioni si articola in 5 filiere produttive: 
§  Costruzioni edili e infrastrutturali 
§  Tecnologie, impianti e macchinari afferenti alle costruzioni civili 
§  Materiali per le costruzioni 
§  Progettazione 
§  Servizi innovativi e tecnologici 
§  *Commercio Macchine e Materiali da costruzione *(soci aggregati) 
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Il punto di partenza della filiera:  
 

440 miliardi di euro di valore della produzione 
 

occupa 2,7 milioni di persone che rappresentano il 
 

               12% circa dell’occupazione nazionale  
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 Investire in costruzioni: strada obbligata per la 
crescita 

un moltiplicatore per l’economia e il lavoroUn aumento di domanda di 1 miliardo di euro nelle costruzioni genera una ricaduta 
complessiva sull’intero sistema economico di oltre 3,5 miliardi e 15.555 unità di lavoro 

2,3 mld euro 
nelle costruzioni e nei settori direttamente e 

indirettamente collegati 

1,2 mld euro 
nei settori attivati dal 

moltiplicatore della spesa  
delle famiglie 

3,5 miliardi di euro

1.000 milioni 
nelle 

costruzioni

15.555 unità di lavoro
di cui: 

Effetto diretto e indiretto Effetto indotto

5.613
negli altri settori 

9.942
nelle costruzioni Elaborazione ANCE su dati Istat 
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Un Manifesto per l’Edilizia 4.0 
Federcostruzioni ha presentato nel 2018 il Manifesto  

“Edificio 4.0: costruire digitale per un’Italia 
più sociale, più sicura, più sostenibile”�

contenente le 10 proposte per un’efficace e sostenibile rigenerazione 
urbana e una concreta riqualificazione immobiliare del Paese.  

Il documento rappresenta il punto di vista e le proposte operative della Federazione, espressione di tutta la filiera 
delle costruzioni, volte a contribuire al dibattito politico sull’evoluzione che renderà gli edifici sempre più 

digitalizzati e connessi.  
«È necessario sostenere la diffusione degli strumenti e delle tecnologie che abbiamo già oggi a disposizione per 

incentivare una digitalizzazione diffusa nel settore delle costruzioni. Il cambiamento può e deve iniziare fin da 
subito» 

Federica Brancaccio, presidente di Federcostruzioni
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EDIFICIO 4.0: la digitalizzazione un’opportunità di 
innovazione del sistema delle Costruzioni	 

Le costruzioni risultano ad oggi uno dei comparti industriali meno digitalizzati e innovativi, con conseguenza 
dirette sulla produttività e sui costi di realizzazione e gestione immobiliare e infrastrutturale. 

L'impiego di tecnologie digitali, di nuove applicazioni SW e piattaforme digitali negli edifici si stima porterebbe a: 

v  riduzione del costo totale del ciclo di vita dell'edificio del 20%; 
v  risparmi annuali tra i 20 e i 30 mld di euro sulle spese totali per l’acquisto di beni e servizi per la 

costruzione di edifici, derivanti dall’utilizzo della digitalizzazione nelle fasi di progettazione e di costruzione; 
v  maggiori investimenti; 
v  ricadute positive sulla collettività ( housing sociale …...); 
v  allargamento dell’offerta a nuovi servizi: teleassistenza, servizi di manutenzione remota e monitoraggio, 

consulenza energetica….. 
Obiettivi raggiungibili se tutte le imprese, anche le più piccole PMI, potranno avere accesso 

e beneficiare di queste innovazioni 
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EDIFICIO 4.0: da	dove	partiamo	e	dove	vogliamo	arrivare 
	 Oltre il 60% degli edifici esistenti ha più di quarant’anni e quasi l’80% è stato costruito 

prima del 1990, secondo normative che non garantiscono gli attuali livelli di sicurezza, 
efficienza energetica, fruibilità e connettività richiesti agli edifici moderni. 

La prospettiva dell’Edificio 4.0 rappresenta una occasione di trasformazione essenziale per la 
filiera delle costruzioni, una opportunità: 
v  per uscire definitivamente dalla crisi del settore; 
v  per ricreare occupazione; 
v  per migliorare la qualità e contenuto di innovazione del costruito; 
v  per migliorare la qualità della vita di chi abita/usa gli edifici e mettere al centro le persone ma 

anche le imprese; 
v  per migliorare la qualità di lavoro e la professionalità di tutti gli operatori della filiera.  
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Le 10 proposte:
Tuteliamo e Valorizziamo gli edifici storici
Realizziamo una mappatura digitale del patrimonio culturale per gestione e fruizione per il pubblico 
Riduciamo i costi di gestione degli Edifici
Controllo diffuso delle performance degli edifici con infrastrutture digitali e figure competenti 
Diffondiamo l’uso del BIM (Building Information Modeling)
Creiamo con digitalizzazione una reale attuazione del decreto BIM negli Appalti Pubblici e privati 
Promuoviamo una cultura del Riuso e del Costruire Sostenibile
Integriamo i concetti di Criteri Ambientali Minimi (CAM) e la Valutazione del Ciclo di Vita (Life Cycle 
Assessment - LCA) nei modelli digitali dei processi delle costruzioni 
Creiamo un quadro normativo a supporto della Digitalizzazione
Diamo supporto allo sviluppo e aggiornamento normativo per una evoluzione digitale degli edifici 
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Le 10 proposte:
Miglioriamo la sostenibilità urbana
Creiamo un nuovo sviluppo delle Città, tenendo conto del digitale e qualità di vita dei cittadini 
Riqualifichiamo il patrimonio immobiliare
A nuova logica infrastrutturale negli edifici moderni passa dalla “riqualificazione digitale” 
Miglioriamo l’efficienza e il comfort degli edifici
Ridurre costi di gestione degli edifici rendendi più confortevoli e attivi nei servizi agli utenti 
Rendiamo più Sicuro il Patrimonio Immobiliare
Avviamo una riqualificazione immobiliare intelligente della sicurezza sociale e strutturale 
Riduciamo i costi della Pubblica Amministrazione
Ammoderniamo e rendiamo sostenibili gli edifici pubblici con il digitale per costruzione e 
gestione 
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Le Piattaforme Digitali 
infrastrutture per accelerare il 

tasso di innovazione e 
competitività della filiera, 

soprattutto delle PMI



x 		Un	luogo	o	opportunità	di	discussione	pubblica	
Es.		Piattaforma	“Industrie	4.0”	

	ü Un	sistema	operativo	che	integra	diverse	tecnologie	e	vari	servizi	
applicativi	
	x  Piattaforme	Online		
per	I	consumatori		

es.	Facebook,	Nest,	Android	
	ü Piattaforme	Industriali		
nel	mondo	del	business	
	

Piattaforme	Digitali	Industriali:	Di	cosa	parliamo?	



Digital Industrial Platforms 
Analogia dello smartphone 
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1.Ruolo	di	comunità:	aiutando	la	interconnessione,	soprattutto	delle	PMI,	come	i	social	
networks.	Alcune	possono	essere	marketplace.	La	community	è	dove	produttori	terze	parti	
creano	valore	e	sono	una	fonte	chiave	di	valore	per	la	piattaforma.	Per	fare	questo	
necessitano	anche	della	funzione	2.	
	
2.	Ruolo	di	infrastrutture:	forniscono	infrastruttura	e	funzionalità	e	permettono	agli	
utenti		e	partner	di	costruire	applicazioni	e	creare	valore	su	questa	infrastruttura.	Questa	
apertura	e	dipendenza	da	applicazioni	complementari	di	terze	parti	determina	il	valore	delle	
piattaforme	digitali	industriali.	Il	ruolo	della	piattaforma	è	anche	di	rendere	accessibili	i	dati	e	
integrare	diverse	tecnologie	e	sistemi.	
	
3.	Ruolo	di	dati:	ogni	digital	industrial	platform	rende	i	dati	accessibili	e	processa	i	dati	in	
qualche	modo.	In	molti	casi	il	valore	sono	i	dati	resi	disponibili	da	applicazioni	connesse,	
sensori	e		devices.	

Le	piattaforme	digitali	industriali	europee	e	nazionali:	perché	sono	e	saranno	
sempre	più	importanti	



Piattaforme	Digitali	Industriali	
Work	Program	2018-20	

Aree	di	Focalizzazione		DEI:	Piattaforme	e	azioni	Pilota	
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Horizon	2020	(300M€	per	il		2018-20):		
•  Costruzione	e	pilota	di	piattaforme	di	prossima	generazione	

attraverso	progetti	federativi	in	grande	scala	
•  Strategie	comuni	pan	europee	per	convergenza	di	risorse	



DT-
ICT-07-2018-2019:  
Digital Manufacturing 
Platforms 
- 2018: Agile Value 
Networks: Lot-size One 
- 2018: Zero-defect 
Processes and Products 
- 2019: Machines & Human 
Competences 
- 2019: Sustainable Value 
Networks 
2018: 48 M€ 
2019: 47 M€ 

DT-ICT-08-2019: 
Agricultural Digital 
Integration 
Platforms 
30 M€ 
 
DT-ICT-09-2020:  
Digital Service 
Platforms for Rural 
Economies 
30 M€ 

DT-ICT-12-2020:  
Smart Hospital of 
the Future 
25 M€ 
 
DT-TDS-01-2019:  
Smart and Healthy 
Living at Home 
60 M€ 

DT-
ICT-10-2018-2019: 
Interoperable and 
Smart Homes and 
Grids 
30 M€ 
 
DT-ICT-11-2019:  
Big Data Solutions 
for Energy 
30 M€ 

Cross-cutting issues, IoT, Big Data, Security… 

WP 2018-2020: 300M€ 
Platforms and Piloting topics 

DT-ICT-13-2019: Digital Platforms/Pilots Horizontal Activities, 4 M€ 
Including Preparation of a digital industrial platform for the construction sector, 1 M€         .  



Un	consorzio	europeo	a	guida	italiana		



Il progetto DT-ICT-13-2019 punta alla creazione di una DCP (Digital Construction Platform) che 
fornisca una piattaforma digitale di brokeraggio altamente interoperabile il cui obiettivo è 
duplice: 
Ø Di spingere l’evoluzione delle industrie delle costruzioni e delle PMI dalla tradizionale 
pianificazione ,processi e worflow per silos a 2 D a un processo e un project management  
altamente collaborativo  ed efficiente 4 D basato sul BIM con una soluzione tecnologica che 
permetta l’integrazione di tutti I flussi di dati basati BIM- dati statici, di costruzioni e di distretto 
(topologia, la geometria degli immobili, I network, ecc.) e dati dinamici basati su IoT (uso degli 
immobili, profilatura dell’occupazione, consumi di acqua e  energia ecc.) quindi portando tutti i 
membri del team verso un ambiente favorevole alla collaborazione con un processo trasparente che 
ottimizzi i progetti costruttivi di ogni tipo dal bando, alla costruzione, alla messa in esercizio, alla 
consegna. 
Ø Di fornire una integrazione digitale assoluta di applicazioni e servizi di terze parti 
supportando la simulazione, i processi decisionali, l’ottimizzazione di tutta la vita del progetto, inclusi 
potenziali collegamenti con manifattura e logistica . 

Risultati	attesi	dalla	Commissione	



Piattaforma	BIM	
collaborativa	per		
le	Micro	e	PMI	
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La richiesta iniziale 

Favorire la collaborazione 

E l’uso del digitale 

Nel settore della costruzione 
  •  Piattaforma libera e aperta 

•  Facile d’uso e solida tecnicamente 

•  Accessibile a TUTTI, particolarmente per le micro e PMI 

•  Creare un ecosistema digitale sicur e inclusivo Source : FFB, 2017 
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1ère phase : 
Expression du 
besoin 
• Juillet  2016 – Mai 
2017 

• 10 entreprises 

2ème phase : 
Expérimentation 
Béta restreinte 
• Mai 2017 – Nov. 2017 
• 500 utilisateurs 

3ème phase : Béta 
publique 
• Nov. 2017 – Mars 2018 
• 3000 utilisateurs 
• Signatures	Charte	
«	Objectif	BIM	2022	» 

Lancement officiel 
• BIM World (Mars 2018) 
• Signatures	Charte	
«	Objectif	BIM	2022	» 

Annonce du plan 
BIM 2022 
• Novembre 2018 
• 15 000 utilisateurs 

Le tappe chiave 
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L’utilizzo di KROQI: i numeri 

Au 22/01/2019 
5843 997 19875 
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Misure urgenti 
per rilanciare le costruzioni 

per un’Italia più competitiva, 
sociale, sicura e sostenibile
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Le richieste al Governo 
Agevolare	credito	alle	imprese:		strumenti	agevolativi	quali	fondi	garanzia	per	permettere	
accesso	al	credito	alle	PMI	per	sostenere	gli	investimenti;	eliminare	ritardi	pagamenti	della	
PA;	
Opere	Pubbliche:	sbloccare	immediatamente	i	cantieri	per	creare	crescita	e	occupazione.	
600	opere	bloccate	per	39	miliardi		+	Piano	pluriennale		per	totale	di	220	miliardi	euro;		

Rigenerazione	urbana	e	territoriale:	definire	piano	urgente	di	riqualificazione		e	
manutenzione	territorio,	scuole,	edilizia	popolare	e	patrimonio	edilizio	mediante	una	Regia	
Nazionale	per	le	opere	urbane		
Rendere	strutturali	incentivi	fiscali	potenziati	per	ristrutturazioni,	riqualificazione	
energetica		e	antisismica;	sostenere	la	rottamazione	immobili	obsoleti	e	energivori,	e	il	
completamento	immobili	incompiuti.	
Piano	Nazionale	Costruzioni	4.0:	istituire	Cabina	di	Regia,	creare	una		piattaforma	digitale	
nazionale	per	le	PMI,	Commissione	Monitoraggio	BIM,	incentivi	costruzioni	4.0,	piano	
formazione/	innovazione	Competence	Center	e	DIH	.		
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Grazie 
 

perissich@federcostruzioni.it  
 

@luigiperissich 
 

http://www.federcostruzioniweb.it/ 
 


